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PREMESSA

Questo uolume raccoglie gli atti del conuegno organizzato dall'Istituto di Pedagogia

dell'Uniuersità di Firenze sul tenta <La Pedagogia Italiana nel secondo dopoguerra>>.

La Collana dei <Qtaderni del Centro di Documentazione>>, giunta al suo quinto
numero) si arricchisce così di un nuolo importante aspetto: fino ad oggi ci siamo occupati
preualenternente del sostegno alla qualificazione e all'aggiornarnento degli insegnanti, in
modo particolare nelle materie scientifiche. Intendiamo ora dffindere ì contenuti del ricco

e stirnolante dibattito tenuto in occasione del Conuegno in onore del Prof. Laraberto Borghi.

Molti dei temi trattati - ìl rapporto tra I'educazione e le espressioni della uita cultura-
le e sociale, I'analisi pedagogica intesa corne strumento di rinnouaruento educatiao e di
impegno sociale - ci consentono una più arnpia riflessione sulle attuali limitazioni del
sistema formatiuo del nostro paese: in modo particolare, sulla contraddizione tra una poli-
tica scolastica caratterizzata da un dibattito legislatiuo interminabile e purtroppo inconclu-
dente sui contenuti di una possibile rifurrna e le trasformazioni in atto, che inuece portano

nella scuo/a signìficatiue innouazioni.

Questa <rfonna dal basso> plesenta ìndubbi aspetti positiui, rna ha spesso prouocato

anche situazìoni di incertezza e taluolta di contraddizione, poiché rìguarda, oltre agli ordi-

namenti e alla gestione, anche ta didattica e il rapporto tra scuola, tenitorio e sqcietà.

Da qui la scelta di pubblicare questo uolume: siamo conuinti che il dibattito, così

attuale, sui temi e le prospettiue della pedagogia italiana, debba uscire dal ristretto ambito
deglì addetti ai laaori, per diuentare patrinonio dell'intero mondo della scuola. In partico-

lare, il ra.pporto tra ente locale, uniuersità e scuola, dourà essere perseguito ed esteso:

cìò cortisponde ad una esigenza di crescita e potrebbe rapplesentare un sicuro punto di
riferimento per la scuola nella soluzione dei difficili problemi quotidiani.

Inizia, con il presente uolume, la collaborazione tra Ja Prouìncia di Firenze e la

Casa Editrice Le Monnier; ciò porterà, uediarno, un contributo rileuante alla migliore
diffusione e qualificazìone della nostra collana.

BselRrcE MecNorpr
Assessore Pubblica Istruzione

Formazione Professionale e Turismo
della Provincia di Firenze



PRESENTAZIONE

Il Conuegno su <La pedagogia italiana nel secondo dopogaeftar>, organizzato nell'otto-
bre 1986 dall'Istituto di Pedagogia dell'Uniaersità di Firenze, ha auuto un rileoante sign{i-
coto fton solo dal punto di oista specificarnente pedagogico ma ancbe da un più ampio
panto di uista culturale. Si intenda.,a infatti con questo conueglto onoftffe Larnberto Bor-
ghi, uno dei più erainenti studiosi contenzporanei di problemi educatiui, il cui orientamen-
to di pensiero ha fra le sae cornpoflenti essenziali la ricerca dei nessi fra I'educazione
e le altre nolteplici espressioni della uita cultarale e sociale. Questa ricerca, d'altra parte,

è una delle caratteristiche più significatiae delln pedagogia laica del secondo dopoguena:
nel rnoruento in cui essa riuendicaaa I'autonomia dell'indagine sall'edacazione (e prima
artrcola, dell'educazione stessa), contrapponendosi alle teorizzazioti basate sa presapposti

dognatici e autoritari, uiuificaua anche il discorso pedagogico ariccbendolo di rilnanti
contributi prouenienti dalla ricerca psicologica, dalle scienze sociali, e conxanque da indi-
rizzi di pefisiero che metteuano l'accento sui poteri innouatiai della conoscenza e sottoli-
neal)ano I'esigenza di elirninare le condizioni sociali che danno luogo a sopraffazioni e

discrirninazioni, impedendo la piena realizzazione delle rnigliori qualità untalte negli indi-
uidai, nei lapporti sociali, nell'ambiente in cui oiuiamo.

Corne è noto - e conze uari contributi qui raccolti tendono a mettere in ben cbiara
euidenza -, la cortente di pensiero kica della pedagogia italiana ha in Larnberto Borghi
un teflace assertote, arl ntaestlo cbe ha diraostrato il suo antidogntatismo, la sua dedizione
agli ideali delln tolleranza e della non-uiolenza e Ia saa profonda partecipazione alle esi-

genze di trusformazione delk società, non solo nelb sua opera di stadioso e di docente,

rna ancbe rnediante il suo fattiao impegno in attiuità di particolare riliao sotto il profilo
educatiuo e sociale. Ricordo fra queste: le iniziatiae per la difesa della scuola pubblica
e quelle per ln libertà religiosa, le attiuità nel campo dell'ed.ucazione degli adulti e dello
soiluppo delle cornunità, il contributo alla rifonna delln scuoln media e all'istituzione
della scuola statale per l'infanzia, ln partecipazione alln oita associatiua degli educatori,
la collaborazione con Enti locali particolarmente interessati a suiluppare I'intentento in
canxpo educatiuo e scolastico.

L'introdazione al Conuegno di Mario Citroni, preside della Facoltà di Magistero, alla
qaale fa seguito il salato di Maria Ruocco Ricciard.i, direttore dell'lstituto di Pedagogia,
delinea in una fficace sintesi le tematicbe fondamentali alle quali Larnbefio Borghi ba

dedicato la sua opera di studioso e di docente. Nuraerosi contributi presentati in occasione



del Conuegno approfondiscono alcune di quelle ternaticbe in nodo specifico o nell'anrybito
di un discorso più generale. Così R. Fomaca, analizzando la persistenza di aspetti dell'i-
dealisruo nella pedagogia italiana, mette in chiara euidenza sia I'apporto di Borghi all'inda-
gine storica sull'educazione nell'Italia dell"800 e del'900 sia la sua netta posizione critica
nei confronti dell'idealismo; A. Visalbergbi, nel delineare l'influenza del pensiero pedago-
gico artericano nella pedagogia italiana del secondo dopoguena, fa ampi riftrirnenti allo
stud.io di L. Borghi su I. Dewey e la pedagogia conternpolanea negli Stati IJniti; A. Santo-
ni Rugia, nel trattare del dibattito pedagogico fra cattolici e laici nel decennio'45-'55,
rnette in risaho ln posizione di Borgbi con riferimento a questo terna, sottolineando la
religiosità lnica che la ispira. Alln presenza del celigioso>> nel pensiero di Borghi è dedicata
un'approfondita indagine condotta sui suoi scritti da G. M. Bertin, un'indagine che rnette
in euidenza corne in quella concezione dalln religiosità si trouino corupresenti in una sinte-
si originale gli apporti di uarie conenti di pensiero: da Erasrno a Dewey, da rnotiui della
tradizione ebraica a G. Ferretti, A. Capitini, Gandhi, Connesso per certi aspetti a questa
ternatica è il contributo di P. Bertolini che enuclea dal pensiero di L. Borghi i fondarnenti
per l'educazione alla pace, sottolineando corne essa cornporti, fra l'ahro, una cbiara scelta
per un'educazione intpegnata ad ffiontare i problerni del presente e tesa ad afferrnare
decisamente il principio della non-uiolenza. Il rapporto fra un orientarnento uolto al pre-
sente e un orientamento aolto al futuro nell'educazione, è ripreso anche da C. Fratini
alla luce degli scritti di Borghi che analizzano la dirnensione della temporalità sotto il
profilo pedagogico in Detaey, Capitini, Suchodolski e Bertin. Altri aspetti del pensiero

e dell'attioità d.i Lantberto Borghi aengono messi in luce da una serie di contributi che
si richiamano più direttamente a rapporti di amicizia e di collaborazione. Danno a tale
riguardo interessanti testirnonianze: C. Doglio, per la partecipazione di Borghi al <<Piano

del Canaaese>> e all'indagine salla scuola e sull'educazione a Iarea, E. Tarozzi per ln
collaborazione del nostro pedagogista con I'Assessorato alh P.L del Comune di Bologna,
in particolare per Ie indagini e i prograrnnzi concernenti I'edilizia scolastica e il rapporto
della scuola col tertitorio, S. Sirigatti, riguardo agli interessi di Borghi nel carnpo della
psicologia dell'infanzia e della psicologia dell'educazione, L Pescioli e P. Sedili per l'attiui-
tà di ricerca e di insegnarnento nell'Istituto di Pedagogia fiorentino.

Scopo del conaegflo non ela però solo quello di mettere in luce aspetti fondarnentali
del pensiero di Borgbi e del suo impegno in campo educatiuo e sociale; scopo del co/tuegno
era ancbe quello di delineare alcuni aspetti rileuanti del contesto in cui il pensiero e

l'impegno di Borghi si sono espressi: in particolare, ln pedagogia italiana del secondo dopo-
guerra. Raramente, però accade di rileuare, corne in questo caso, I'intenso rapporto fra
I'opera dello studioso e il contesto nel quale essa si suolge. Larnberto Borghi, infatti,
ba contribuito in modo deterrninante a creare quel contesto, a caratterizzare la pedagogia

italiana del secondo dopoguerra in alcune sue tendenze particolarnente significatiue per
il loro uigore innooatioo sul piano della foruzazione personale e dello sailuppo sociale.

II riferinoento al dopoguena è stato generalrnente assunto nell'ambito del conuegno
con ana celta ampiezza, così da includerui anche ternatiche più uicine a noi, rna che
sono conxunque in rapporto con quelle di quel periodo. R. Laporta, con riferimento alle
due comunità scolastiche Scuola-città Pestalozzi di Firenze e il Centro educatiao italo-
suizzero di Rinzini, ambedue sorte nell'imrnediato dopoguerra, sia pare con origini teoriche
in qualche misura diuerse, ffionta temi, corne quello della sperimentazione (o innouazio-
ne) educatiua e quello della partecipazione, che, nel contesto storico del periodo in cui



le due cornunità furono costitaite, aueuano profonde connotazioni di irzpegno ciuile e
sociale; quei terni si ripropongono ancora oggi sia pare in condizioni e con prospettiue

di realizzazione dhterse. Collegato per certi aspetti a questa teruatica è il contributo di
E. Beccbi cbe indiaidua le molteplici aalenze pedagogiche e sociali che hanno caratterizza-
to le esperienze di <<scuola altematiua> degli anni '60-'70.

L'analisi della probleraatica educatiua dal punto di uista storico-culturale - suiluppata
nelle relazioni, prirna ricordate, sull'eredità dell'idealismo, sulle influenze del pensiero

pedagogico arnericano e sul dibattito fra cattolici e laici - uiene ulteriortnente aniccbita
dall'anzpia relazione di M. A. Manacorda sul marxismo e l'educazione, nella quale si

sottolineano Ie connotazioni culturali ed etiche del marxismo e il suo intreccio con Ia

tradizione /nica e democratica, e alla luce di questa concezione si ualutano criticamente
le più recenti correnti di pensiero neo-marxiste. Un esteso sagio di D. Marchi porta un
ulteriore contributo all'indagine sul rapporto raarxisrno-educazione, richiaruandosi al pen-

siero di A. Labriola di cui raette in luce gli aspetti di ancora aiua attualità.
Tenzatiche particolarrnente significatiue delk storia dell'educazione e delk pedagogia

in Italia oengono inoltre approfondite in nunterose contanicazioni: F. Cambi delinea gli
sailuppi dell'analisi epistentologica delLa pedagogia dal '45 all"85; G. Ciues presenta Ie

interpretazioni cbe furono date del pensiero e dell'opera di M. Montessori nel dopogaerta
(interpretazioni per lo più inadeguate e sostanzialmente negatiue, se si eccettuano alcuni
pedagogisti fra i quali Borghi); D. Ragazzini esamina la.politica scolastica di G. Gonelk
nel periodo '46-'51, nel suo indirizzo ideologico, nella sua concezione della gestione della
scuola e nei suoi interuenti nella amministrazione delk P. I.; A. Corsi analizza il ruolo
suolto dalla riuista <<Scuola e città> per lo suiluppo di una pedagogia laica negli anni
'J0; N. Cauallo tratta d.el contrìbuto di pedagogisti alla definizione del ruolo della scuola
per la ricostruzione del Mezzogiomo; S. Uliuieri riprende il tema dell'educazione laica
con particolare riferirnento ai problerni della condizione fenzminile, oggetto di arnpio di-
battito e di narnerose indagini nel trentennio compreso fra gli anni '50 e gli anni '70.

Nell'arupia plospettiaa che ha caratterizzato il Conuegno acquistano rilieuo, insierne

agli studi di carattere storico, altri contributi che ffiontano tematiche rigaard.anti problerni
ed esigenze dell'attuale realtà educatiaa e culturale. F. M. De Sanctis, richiarnandosi al
profondo interesse dintostrato da Borghi per l'educazione degli adulti, ualuta lo stato attua-
le di questo settore educatiuo, sottolineando come in esso siano presenti condizioni di
aftetlatezza douute a calenze di aario genere: in prirno luogo a forti deficit del sistena

formatiao (a partire dalla scuola di base) e al persistere di una concezione elitistica della
cultura.

Contributi di noteuole interesse teorico sono quelli offerti da E. King e B. Sacbodol-
ski. Il primo ntette in rilieuo le grandi opportunità che le trasfoftnazioni tecnologiche
mettono a disposizione, sottolineando però ancbe le incerte prospettiue che si delineano
per il nostro futaro (egli sostiene la necessità di <<prepararsi per un'educazione perraanente

alla incertezza>). Il secondo analizza il ruolo suolto dall'Europa sotto il profilo politico-'
econornico e tecnico-scientifico, giungendo a indiuiduare i segni di una uisi profonda,

dalla quale può riscattarci solo un <<pensiero untanistico alternatiuo>> che emerga dal dialo-
go fra le diuerse culture mondiali; I'Europa potrà suolgere un nuol)o e irnportante ruolo

facendosi promotrice di questo dialogo.
Un'analisi specifica di alcune dirnensioni del rapporto fra sociologia e pedagogia ci

è fomita da A. Carbonaro, il quale, oltre a sottolineare l'inadegaatezza di una concezione



cbe priuilegi l'educazione scohstica tra i fattori di pronozione dei processi trasformatiai
della persona e delh società, si sofferrna, in particolare, ad approfondire k problematica

relatiua all'interuento della riflessiuità in campo etico e dell'educazione morale. V. Tel-
mon, infine, ricbiarnandosi alla centralità dei motiui deweyani nelln concezione pedagogi-

ca di Borghi, analizza I'interpretazione che delk filosofia di Deutey dà R. Rorty rnettendo-
ne ix particohre euidenza gli aspetti riguardanti la tematica pedagogica.

Accennati gli argomenti che furono trattati nel Conoegno, è forse opportuno rileaare
anche che alcuni teni, di interesse fondarnentale per gli studi sull'educazione e nott secon-

dari nel quadro coruplessioo delln operosità scientifica di Lanberto Borghi, non tloaarofto

forse adeguata considerazione. Fra questi si possono segnalare in particobre dae aree della
problematica pedagogica: 1) i problerui relntiai alla organizzazione del curicolo, ai quali
Borghi ha dato rilieuo prendendo in considerazione sia alcuni carupi specifici dell'attiaità
forrnatioa d.ella scuola, sia gli aspetti rnetodologici; riguardo a questi ultini non possiamo

dinenticare l'interesse da lui dintostrato per i metodi della <scuola attiua> e, in particolnre,

Ia sua presentazione del <metodo dei progetti>> di V. Kilpatrick che costituisce una delle

Wpe più significatioe nello suiluppo della netodologia dei processi di insegnarnento-

apprendimento; 2) k ricerca erupirica nel campo dell'educazione, nellc quale Lanberto
Borgbi si è impegnato, con h collaborazione di altri studiosi e icercatori, ffiontando
soplattutto ternatiche di carattere socio-pedagogico riguatdanti gli atteggiomenti autoritari
e di pregiudizio, i processi di comunicazione nella farniglia, nella scuola e in altre situazio-
ni educatiue, i ruoli sociali dei sessi, gli effetti di dfuersi clirni educatiui. Tuttauia, il
non trouare adeguatarnente suiluppate cefie teraatiche niente toglie al ualorc dei contributi
qui presentati e al complessiuo significato del Conuegno. Desidero aache aggiungere che
questo significato è costituito non soltanto dalla rileuanza dei terni ffiontati e deì contri-
buti presentati, na anche dall'atmosfera in cai il Conuegno si suolse, quell'atrnosfera cbe

uonei definire <dialogica>, rilaabile chiararnente nel testo di gran parte delle relazioni
e delle comunicazioni. In questa caratteristica del Conuegno è possibile cogliere quanta

sirnpatia susciti la personalità di Laraberto Borghi, quanto grande sia I'apprezzarnento
per la sua intensc operosità di studioso e di docente, ed è possibile cogliere anche quanto
contribaiscano all'auanzamento delh ricerca h conzanicazione delle idee e il sentirsi parte-

cipi dì ult colnane inpegno sociale.

Desidero infine ringraziare l'Assessorato alla Pabblìca Istruzione della Prouincia di
Firenze per auer consentito k pubblicazione di questo uolarne includendolo nella collana
di Quademi del Centro di Docurnentazione, dirnostrazione di quanto questo Assessorato

sia interessato ad un approfondirnento delle tematicbe pedagogiche ed a fornire straruenti
di informazione e di studio a chi opera nel carnpo della scuola e dell'educazione e a

quanti sono colnanque interessati ai problerni forrnatirti.

Gastone Tassinari



A LAMBERTO BORGHI

Mario Citroni
Preside della Facoltà di Magistero di Firenze

Nel porgere il saluto della Facoltà di Magistero di Firenze ai partecipanti a qaesto Conae-
gno sulla pedagogia italiana nel secondo dopoguena, desidero sottolineare h connessione

esistente fra l'argomento che qui aiene proposto alla riflessione e lo scopo per il quale l'Istitu-
to di Pedagogia si èfatto pronzotore di questa iniziatiua: esprirnere un riconoscirnento, doue-

roso e profondaruente sentito, a Lamberto Borghi per Ia sua intensa attiuità scientifica e di-
d.attica, un'attiuità che per larga parte ha coinciso col periodo - dal 1955 al 1982 - in
cui egli ha tenuto presso qaesta Facoltà la cattedra di pedagogia che era stata di Emesto
Codignoln. E infatti ben noto che Lanberto Boryhi è una delle personalità più rapprcsentati-
ae di quella pedagogia italiana del secondo dopoguena cbe costituisce il terna del conoegno.

Il contributo che egli ha fomito allo suiluppo della ricerca sull'educazione è di grande rile-
uanza, ed è caratterizzato da un fecondo spirito iftnouatiuo, dall'ampiezza degli orizzonti
culturali e dei rnotiui ideali, della uastità della ternatica ffiontata, nella quale è tuttauia
presente un cbiaro e coerefite orientantento di pensiero uolto a mettere in risalto le istanze

di trasfurmazione della società e dell'educazione, e il nesso inscindibile esistente fra le une
e le altre, in una prospettiua in cui ilpieno riconoscirnento, direi Ia riaendicazione, dei aalori
della indiaidualità è intirnamente unito alln ffirmazione della necessità di promuooere Io
suiluppo di condizioni sociali tendenti ad eliminare gli squilibri esistenti, ed in ntodo partico-
lnre i fenomeni di disuiminazione e di entarginazione. Sotto Ia luce di qaeste ragioni ideali,
trcaano rnotiai di reciproca integrazione nell'attioità scientifica di L. Borghi tematiche e indi-
rizzi di studio diuersi, quali l'indagine sui fondarnenti teorici d.ei processi educatiai, gli stadi
di carattere storico, quelli relatiai a problerni di psicologia e di sociologia dell'educazione,
quelli riguardanti ahune fondaraentali questioni di politica scolastica, quelli che hanno per
oggetto I'analisi dei processi forrnatiai realizzati nella scuola e nelln uita della comunità.
Nel considerare Ia uastità della ternatica pedagogica a cui si è riuolta l'attiaità scientifica
di L. Borgbi, ritengo debba essere sottolineato come egli abbia approfondito lo stadio dei
problemi educatiui in riferìmento allc diuerse età - dall'infanzia all'adolcscenza, all'età ad.ulta

- contribuendo in tal modo a delineare, in modo non generico, una concezione d.ell'ed.uca-

zione permanente, intesa come processo di soiluppo indioiduale e sociale di cui l'uomo può

- e doorebbe - essere pafiecipe in ogni momento della sua esistenza. Nell'ambito di questa

concezione non può non essere considerato particolarmente significathto l'interesse d.i Larn-
berto Borghi per i problemi e le esperienze riguardanti l'ed.ucazione degli adulti, un calltpo
di studio che lo ha uisto, e lo uede tuttola, attioarnente impegnato.



Un profondo significato innooatiuo ha in particolare anche la sua indagine storiografi-
ca, dalla quale oiene rnesso in chiara euidenza il rapporto dell'educaziolle con la realtà
politica, sociale e culturule, in pafiicolare dell'Italia dell'800 e del '900. A questo tipo
di indagine si è ffiancata l'analisi dei fondamentali indirizzi del pensiero pedagogico e

del rinnouaruento educatiuo del nostro secolo, con particolare riferiraento alla filosofia
dell'educazione di lohn Dewey e al ntouimento dell'<educazione attioa>>, dando inoltre
ampio riconoscintento agli apporti della ricerca psicologica e sociale riguardanti tematiche
particolnrmente significathte per le loro implicazioni in carnpo educatiao, quali le indagini
sugli attegianeflti di aatoùtarisnto e di pregiudizio, quelle sulln dinamica di gruppo, quel-
le sulla incidenza delle relazioni interpetsoaali e dei plocessi di comunicazione sullo sai-
luppo delh personalìtà.

La fondamentale esigenza di uno stretto lapporto della pedagogia con ln psicologia
e Ie scienze sociali è infatti costanternente presente nell'orientarnento di pensiero di Lam-
berto Borghi; a questo banno sicurartente contribuito I'esperienza da lui compiata presso

Uniuersità e altri istituti di ricerca degli Stati Uniti, come pure gli intensi lapporti che

egli ha rnontefluto con studiosi di diuerse discipline di uai paesi europeì.
Mi pare irnportante sottolineare come le attiuità di ricerca e le molteplici iniziatiue

di L. Borghi nel settore dei problerni dell'educazione hanno sempre aoato un respiro inter-
nazionale. Non solo ha organizzato o ba partecipato a namerosissimi conuegni e iniziatiae
editoriali o di ricerca intemazionali, rna è stato ancbe incaricato da organizzazioni interna-
zionali o d.a singoli goaerni di condurre diaerse importanti ricercbe in campo educatiuo.
Possiamo ricordare quella sulle prospettiue dell'educazione primaria in Europa, diretta
da Boryhi per incarico del European Cultural Foundation, e possiarno ricordare, tra i
tanti incarichi fficiali ricoperti a liuello intemazionale, che è stato rappresentante dell'Ita-
lia nella comrnissione sui problenti educatiui d.el Consiglio d'Europa.

Intrattenere rappolti colhboratitti plurinazionali è condizione di prirnaria irnportanza
per lo suiluppo di ana concezione più aperta e colaplercsioa dei problerni educatiui ed
è stato rnerito di Lanzberto Borghi aoer dato un contributo significatiuo all'arupliamento
e all'intensificazione delle relazioni fra k ùcerca pedagogica italiana e quella di altri paesi,

un contributo basato sul profondo conoincinento cbe I'educazione non può ogi non
tener conto di una dinensione internazionale ed in particolarc della necessità di promuoue-
re rapporti di reciproca integrazione fra culture diuerse. Sono una chiara dimostrazione
del uiuo interesse di L. Borghi pel una pedagogia così orientata, sia le sue pubblicazioni
su problemi di pedagogia comparata, sia il suo irapegno nelle numerose iniziatiue di carat-

tere scientifico prolnosse da organisrni opetanti a liuello internazionale cui ii è fatto cenno

sopla: e tra esse uoglio ancora ricordare Ia sua intensa partecipazione alle attittità e agli
organi direttiui delln Società Europea di Pedagogia Cornparata la cui sezione italiana,
recenternente costituita, ha eletto L. Borghi corne suo presidente.

L'attiuità, intensa e appassionata, di L. Borghi corne stadioso, docente, organizzatore
di iniziatiue nel carnpo delle scienze dell'ed.ucazione, non può essere separata dal cornples-
so delle sae esperienze culturali e ciuili, oarie e molto intense, che hanno nutrito di sostan-

za alaalta e ideale la sua opera. Dalla pnma forntazione a Lir.tomo, a contatto con'la
cultura dell"a comunità ebraica dì quelk città; agli studi specialistici sull'Urnanesimo au-

aiati negli anni uniuersitari a Pisa e continuati attrcora in seguito per lungo ternpo; all'inte-
retse per la problernatica religiosa, elernento questo clte accornpagna faniuità di Borghi
con continuità dalle esperienze culturali giouanili alla tesi di laurea - pubblicata -



su Elasmo, e fino agli studi più recenti. E I'esperienza dell'esilio negli Stati Uniti: ricordia-
mo clte nel 1938 Borghi, giouane professore, fu priaato del posto di insegnarnento dalle
leggi razziali del gouemo fascista e fu costretto ad ernigrare negli Stati Uniti, oue rirnase
per circa 70 anni soolgendo intensa attiuità di studio e ricerca. Negli anni bellici in Arueri-
ca fu in contatto con rnolti antifascisti italiani ed ebbe occasione di stringere rapporti
significatiai con rifugiati e esuli di uari paesi partecipando a iniziatiae politiche, cultarali
e pubblicistiche irzrportanti. E poi la sua partecipazione alle battaglie culturali del dopo-
gîtelya, il contribato di iniziatiua culturale dato a rnouirnenti non oiolenti e pacifisti,
(e basti qai ricordare il sodalizio con Aldo Capitini) e, fino ad ogi, I'irnpegno culturale
in norue di una aisione aperta e tollerante dei rapporti umani, per una scuola laica in
un coffetto e aperto rapporto tra laicità e religiosità nella società, per il superanento
degli autoritarisrri, per una uescita amana e ciaile nella libertà.

Sono rnotiui di uaria origine che si compenetlano nell'uomo e nello studioso, nei

suoi diuersi interessi culturali, e che si riannodano ancora nei suoi lauori recenti, e aflcora
in corso, in una attiuità cbe continua uiuace e operosa su tenzatiche di grande significato
quali la pedagogia di Gandbi e i problenti dell'educazione per la pace.

II laaoro scientifico e calturale di L. Borghi ha aouto lungaruente corne centro Ia
Facoltà di Magistero di Firenze oae pel quasi trenta anni ba ricoperto la cattedra di Peda-

gogia e ha diretto I'I*ituto di Pedagogia. La Facoltà di Magistero deue molto a Borgbi,

che con la sua lunga opela, con /a sua autoreuolezza e il suo prestigio, ha dato un determi-
nante apporto allo suiluppo dell'insegnamento della pedagogia nelln Facoltà.

Uno soiluppo cbe ha aouto due fondamentali direzioni: da an lato l'anicchimento
dell'articolazione degli insegnarnenti così da fomire agli studenti oppoltunità di formazione
più arnpie e diuersificate secondo uari indirizzi della ricerca nel campo dell'educazione;
d'altro lato il rinnouarnento delln metodologia dell'insegnamento, ffiancando alle lezioni
del docente altre forrae di attiaità didattica quali i serninari, nelle quali gli studenti potes-

sero acquisire una diretta conoscenza della realtà educatiaa soplattutto nelle sue espressioni
più significatiue sotto il profilo pedagogico e sociale, potessero speriruentare Ia metodologia

della ricerca e sentirsi attiua.mente partecipi del loro processo forrnatiuo. Va sottolineato
che tutto questo ebbe un profondo senso innooatiuo nell'ambito delk didattica unioersita-

ria, soprattutto in riferirnento al periodo in cui L. Borgbi iniziaua la sua attioità di docente
presso la nostra Facoltà. Ma è inutile dire che ìl aalore della sua attiuità di docente

risiede in prirno laogo nei contenuti che essa ha proposto alla riflessione degli studenti,
rispecchiando la oastità e k profondità dell'irupegno di L. Borghi nel campo dell'indagine
pedagogica e la larghezza delle sue esperienze umone e ciuili, ed offrendo per questo nel
corso degli anni un essenziale contributo sul piano forwatitto a un nulaero uastissimo

di docenti e operatori del settore educatiao.
La Facoltà di Magistero di Firenze deue sernpre rnolto a Lamberto Borghi e ha buone

ragioni di sentirsi onorata per aaer auuto tra i suoi docenti, î4n uomo cbe per tante uie

ba auuto un così rileoante signi'ficato pel una uescita cioile e demouatica, apelta e moder-
na della scuoln italiana, un uomo che questa Facoltà considera corne facente ancora parte

idealrnente del suo corpo accadernico in quanto professore ernerito del nostro Ateneo.
Per questo esprimo a nome di tuta Ia Facoltà il più uiuo apprezzamento per l'iniziatiua
plolnosso dall'Istituto di Pedagogia corne riconoscirztento per I'attiuità scientifica e didatti-
ca suolta d.a Lamberto Borgbi, riaolgo un caloroso e ffittuoso saluto a Lamberto Borghi,

in ornaggio al quale ogi siamo qui a discutere sulla Pedagogia italiana dell'ultimo dopo-



guena, e riuolgo il mio sentito ringraziamento agli organismi cbe a questa iniziatiua banno
corctribuito o hanno dato la propria adesione, ai componenti i Comitati Scientifico, Pro-
flotore e Organizzatiuo, ed in modo particolare agli studiosi italiani e stranieri cbe inter-
oelranflo durante lo soolgirnento del conoegno e ai quali porgo un cordiale benuenuto
e i migliori auguri di un proficuo laaoro.

Maúa Ruocco Ricciardi
Direttore delllxituto di Pedagogia

Dopo l'accurata presentazione del Preside Mario Citroni, resta a me il modesto ma
gradito compito di riaolgere a Laraberto Borghi un ffittuoso saluto e un airso ringrazia-
mento dell'Istituto di Pedagogia, promotore di questo conoegno in Suo onore, per la pre-

ziosa opera di Maestro e studioso di cui tanti di noi hanno beneficiato.
Colgo l'occasione per riferirni ad alcuni aspetti che forse in qaesta sede non troueran-

no ad.eguato spazio.

Alludo in particolare al fatto di esser stato Larnberto Borghi, nei lontani anni '50,
il primo pedagogista italiano a promuoaere, iniziare e diffondere l'abito della ind.agine
pluridisciplinare, irnplicitanente ffirmando non solo il ualore educatiao del dialogo tra
esperti di discipline unanistiche e scientifiche nza, ancor prinza, l'esigenza della reciproca
inforruazione di base sullo stato delle cose e dell'euoluzione nei uari settori della urnana
ricerca.

Douerosa credo, per tutti coloro che I'hanno auuto a collega e docente, l'espressione
di stirna e gratitadine per auer egli tenuto fede nella prassi quotidiana al suo uedo antidog-
matico rispettando e oalorizzando idee, cornportarnenti e rnetodi educatiai diuersi d.ai Suoi
rna non per questo a Lui estranei.

Cbiuderò questo breue quanto caloroso saluto citando una frase di un faruoso uorno
politico secondo il quale neglio è conere il rischio insito in an eccesso di libertà che
quello opposto di ana asseftza di libertà.


